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Introduzione
Perché le “Environmental Humanities”?

Negli ultimi decenni la crisi ecologica e climatica è emersa 
come una delle sfide più radicali del nostro tempo, metten-
do in discussione i paradigmi culturali, economici e politici 
che hanno guidato la modernità. L’Antropocene – termine 
ormai diffuso per indicare l’epoca geologica in cui l’azione 
umana è diventata una forza capace di modificare gli equi-
libri vitali del pianeta – non è soltanto una questione scien-
tifica, ma soprattutto una questione culturale. Non basta 
misurare la concentrazione di CO₂ o calcolare la perdita di 
biodiversità: per comprendere come siamo arrivati a questo 
punto e immaginare futuri sostenibili, occorre analizzare 
narrazioni, immagini, linguaggi e valori che hanno plasmato 
il nostro rapporto con la natura.

È in questo orizzonte che si collocano le Environmental 
Humanities (EH), un campo di studi nato all’incrocio tra 
scienze umane, sociali e naturali, con l’obiettivo di ripen-
sare in modo critico la relazione tra esseri umani e mondo 
vivente. Le EH comprendono approcci diversi – dall’eco-
critica alla storia ambientale, dalla filosofia ecologica alle 
arti visive, dall’antropologia alle digital humanities – ma 
condividono la convinzione che i problemi ambientali 
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non siano solo tecnici, bensì anche narrativi, politici e 
simbolici.

Come ricorda Marco Armiero, uno dei principali stu-
diosi italiani del settore, la crisi ambientale «interroga pro-
fondamente le scienze umane e politiche, non solo perché 
chiamate a ripensare il concetto di sostenibilità, ma anche 
perché costrette a rivedere categorie come sviluppo, moder-
nità, progresso e crisi». In altre parole, la sfida non è soltan-
to salvare gli ecosistemi, ma ripensare la nostra idea stessa 
di civiltà.

Le Environmental Humanities si sono affermate come 
campo autonomo verso la fine degli anni 2000, ma le loro 
radici risalgono alle esperienze degli anni Settanta e Ot-
tanta: dall’ecocritica statunitense (Lawrence Buell, Cheryll 
Glotfelty) alla storia ambientale (Donald Worster, Alfred 
Crosby), fino alla filosofia ecologica e all’ecologia profonda 
di Arne Næss. Il termine inizia a consolidarsi quando queste 
prospettive convergono in un terreno comune, arricchito 
successivamente dal postumanesimo, dagli studi multispe-
cie e dalla giustizia ambientale. Riviste come «Environmen-
tal Humanities» (fondata nel 2012 da Deborah Bird Rose e 
Thom van Dooren) e volumi come The Routledge Companion 
to the Environmental Humanities  (Heise, Christensen, Nie-
mann, 2017) hanno contribuito a definire in modo sistema-
tico l’identità teorica e metodologica del campo.

L’aspetto più innovativo delle EH è la capacità di superare 
le barriere disciplinari, integrando prospettive scientifiche 
e umanistiche. Un rapporto dell’IPCC sulla crisi climatica, 
per esempio, fornisce dati indispensabili, ma non spiega 
come quei dati vengano percepiti, raccontati e tradotti in 
azioni collettive. È proprio in questo spazio che operano le 
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EH, lavorando sugli immaginari e sui linguaggi che possono 
favorire una trasformazione culturale.

In Italia il campo è ancora giovane ma in espansione, gra-
zie al contributo di studiosi come Armiero, Serenella Iovino 
e Daniele Porretta. Università e centri di ricerca iniziano a 
proporre corsi specifici e a integrare nei curricula umanisti-
ci una sensibilità ecologica un tempo marginale. Le EH dia-
logano inoltre con l’arte contemporanea, i movimenti per 
la giustizia ambientale e l’attivismo climatico, mostrando 
come teoria e pratica possano intrecciarsi.

Questo saggio nasce dunque come guida introduttiva alle 
Environmental Humanities, pensata per studenti e studiosi 
delle discipline umanistiche interessati ad avvicinarsi a que-
sto campo. Non pretende di essere un manuale esaustivo, 
ma un invito a esplorare un nuovo modo di intendere la cul-
tura come parte integrante dell’ecologia. Attraverso esempi 
tratti dalla letteratura, dalla filosofia, dalla storia e dalle arti 
visive, cercheremo di mostrare come le EH possano offrire 
strumenti per comprendere meglio il presente e immaginare 
futuri più giusti e sostenibili.

Il volume è articolato in sedici capitoli tematici – dall’An-
tropocene al postumanesimo, dalla giustizia ambientale alle 
narrazioni di resilienza, fino alle arti e ai media – con l’in-
tento di fornire un quadro chiaro e accessibile, accompagna-
to da riferimenti bibliografici utili per l’approfondimento.




